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ONOREVOLI SENATORI. — Il disegno di leg­
ge n. 53 riproduce il testo licenziato dal Se­
nato nella precedente legislatura, dopo un 
ampio dibattito, durante il quale si sono re­
gistrate posizioni divergenti fra le forze po­
litiche. 

Le conclusioni allora adottate dal Senato 
risultarono sostanzialmente differenti dal­
l'originaria proposta governativa, che risali­
va al 4 dicembre 1979, quasi all'inizio quindi 
della precedente legislatura (v. atto Senato 
Vili legislatura, n. 544). 

In essa veniva prevista infatti la soppres­
sione dell'Ente autonomo esposizione uni­
versale di Roma mentre con l'attuale dise­
gno di legge, sia pure in attesa della nuova 
disciplina dei poteri locali e comunque non 
oltre il 31 dicembre 1988, come è precisato 
nel primo articolo, si prevede il suo man­
tenimento anche se previa ristrutturazione. 

L'Ente autonomo esposizione universale 
di Roma (Ente EUR) venne istituito con leg­
ge 26 dicembre 1936, n. 2174. 

Il compito primario indicato dall'articolo 
6 della citata legge era quello di provvedere 
all'organizzazione ed al funzionamento del­
l'Esposizione universale. 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta 
di predisporre le opere occorrenti per realiz­
zare l'Esposizione universale ed internaziona­
le di Roma per l'anno 1941 (rinviata poi al 
1942) e di provvedere al tempo stesso alla 
espansione e sviluppo della capitale verso 
il mare, venivano dichiarate di pubblica uti­
lità le opere necessarie per l'esposizione sud­
detta. Si dettavano poi norme sullo speciale 
procedimento espropriativo da attuarsi en­
tro un determinato perimetro. 

Non essendosi poi tenuta l'Esposizione 
universale « E 42 », per la quale peraltro 
erano stati costruiti molti ed importanti edi­
fici, l'attività dell'Ente EUR continuava, per­
seguendo le finalità della espansione e svi­
luppo della città verso il mare. 

Il 26 novembre 1944 venne sciolta l'ammi­
nistrazione ordinaria dell'EUR e venne no­
minato un commissario straordinario, isti­

tuendo così un regime straordinario che du­
ra ancora oggi. 

Nel ventennio successivo si diede corso 
alla costruzione delle principali opere del 
quartiere. 

Nel 1975 all'Ente EUR è stata ritenuta ap­
plicabile la legge 20 marzo 1975, n. 70. Pe­
raltro il 15 novembre 1976 il Consiglio dei 
ministri presentava alla Camera dei depu­
tati un disegno di legge con il quale ve­
nivano previste la conservazione e l'integra­
le ristrutturazione dell'Ente (atto Camera 
n. 764, VII legislatura). 

Seguiva il 14 dicembre 1976 una proposta 
di legge, d'iniziativa dei deputati del Gruppo 
comunista, con la quale si prevedevano vi­
ceversa lo scioglimento dell'Ente ed il pas­
saggio del patrimonio e del personale al 
comune di Roma (atto Camera n. 925, VII 
legislatura). 

Il comitato d'indagine istituito presso la 
Presidenza del Consiglio dei ministri si pro­
nunciava invece a favore della conservazio­
ne dell'Ente, tenuto conto che il Governo si 
era già espresso in tal senso con il disegno 
di legge citato. 

Il 23 marzo 1978 l'apposita Commissione 
parlamentare per i pareri al Governo, previ­
sta dalla legge n. 70 del 1975, esprimeva 
a sua volta parere favorevole al manteni­
mento dell'Ente. 

In data 1° aprile 1978, viste le difficoltà 
dell'iter legislativo dei progetti menzionati, 
il Governo emanava un decreto con il quale 
si disponeva la soppressione dell'Ente ed il 
passaggio al Comune di tutto il personale, 
e si istituita uno speciale comitato per l'indi­
viduazione dei beni da attribuire allo Stato, 
alla Regione ed al Comune. 

La Corte dei conti il 19 ottobre 1978 ri­
cusava il visto e la conseguente registrazione 
del decreto per eccesso di delega. 

Il Ministero del tesoro, alla scadenza del 
triennio dalla data di entrata in vigore della 
legge 20 marzo 1975, n. 70 (aprile 1978) non 
riteneva di dar corso alla procedura di li­
quidazione. 
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L'11 aprile 1979, veniva firmato un « pro­
tocollo d'intesa » tra la Presidenza del Con­
siglio dei ministri, l'Ente ed i sindacati nel 
quale si fissavano i seguenti punti: a) validi­
tà dei contenuti tecnico-politici del decreto 
1° aprile 1978; b) possibilità di pervenire al­
la registrazione con riserva del decreto; e) 
collocazione del personale dell'Ente nell'or­
bita di applicazione del contratto degli enti 
locali; d) garanzia del mantenimento dei li­
velli occupazionali dei dipendenti delle ditte 
appaltatrici. 

Il 4 dicembre 1979 il Governo presentava 
al Senato il disegno di legge n. 544 che pre­
vedeva la soppressione dell'Ente ed il tra­
sferimento delle sue funzioni al comune di 
Roma, nonché particolari modalità di devo­
luzione del patrimonio. 

All'inizio del 1980 venne dato incarico a 
tre eminenti giuristi (Salvatore Scoca, ordi­
nario di diritto amministrativo all'Universi­
tà di Roma, Guido Cervati, noto amministra­
tivista, Eugenio Picozza, incaricato presso 
l'Università di Sassari di diritto amministra­
tivo) di effettuare uno studio sulla natura 
giuridica dell'Ente EUR, al fine di poter in­
vestire, tramite la Presidenza del Consiglio, 
il Consiglio di Stato per una pronuncia al 
riguardo. 

Quest'ultimo, in data 2 maggio 1980, ac­
cogliendo la tesi dei succitati giuristi, definì 
l'Ente come un ente pubblico locale ai sensi 
dell'articolo 1, secondo comma, della legge 
20 marzo 1975, n. 70, e quindi sottratto alla 
disciplina di questa legge e tuttora in vita. 

Tale pronuncia, d'importanza rilevante, 
determinò due conseguenze: 

a) il riconoscimento all'Ente della capa­
cità giuridica di compiere tutte le operazio­
ni necessarie per il perseguimento dei propri 
fini istituzionali e perciò di contrarre i mu­
tui necessari per finanziare i servizi nel ri­
spetto dei livelli occupazionali; 

b) una diversa considerazione da parte 
delle forze politiche, sociali, cittadine e de­
gli organi di stampa rispetto alle ipotesi di 
scioglimento con cui si prevede la frantuma­
zione del suo patrimonio e della struttura 
organizzativa. 

Non si tratta dunque di un ente naziona­
le da smembrare, per una pretesa differen-
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ziazione di finalità e di funzioni, tra lo Stato 
e l'ente locale territoriale, bensì di un ente 
con un patrimonio gestito da un'apposita 
struttura specializzata che dovrebbe rima­
nere compatto ed unitario, per garantire il 
conseguimento delle finalità specifiche. 

Tenendo conto di ciò e dei chiarimenti del­
la giurisprudenza, venivano subito iniziati 
con il comune di Roma, da parte dell'ammi­
nistrazione dell'Ente, un dialogo ed una col­
laborazione, mentre a disposizione delle for­
ze sociali e culturali venivano messi gli im­
pianti e le strutture dell'Ente. Con lo stesso 
comune di Roma sono state aperte trattati­
ve per la realizzazione di un edificio poliva­
lente comunale sul lotto di proprietà dell'En­
te, prospiciente via Laurentina, destinato ad 
uffici pubblici, nel proposito di evidenziare 
la rilevanza e l'importanza della struttura-
EUR e di assicurare mediante tale opera un 
ulteriore introito all'Ente; senza considerare 
il beneficio per il Comune, sia da un punto 
di vista econpmico che di opportunità ri­
spetto ai tempi di edificazione. 

In relazione al problema fondamentale 
dell'Ente, quello istituzionale, e tenuto conto 
dell'importanza del mantenimento dell'unità 
patrimoniale e della struttura dell'Ente stes­
so, nonché in armonia con quanto delibera­
to nel corso del convegno sul suo futuro or­
ganizzato dalla XII Circoscrizione, d'intesa 
con la Presidenza del Consiglio, venne dato 
corso a studi per l'individuazione dell'asset­
to normativo più confacente all'attività del­
l'Ente in attesa del riordino delle autonomie 
locali. 

Nel dicembre 1981 si addivenne ad un ulte­
riore accordo tra la Presidenza del consiglio, 
l'Ente e le organizzazioni sindacali, nel qua­
le si stabiliva che gli appalti sarebbero stati 
ulteriormente prorogati ai fini del mante­
nimento dei livelli occupazionali, mentre il 
rappresentante del Governo si impegnava 
ad assecondare l'amministrazione dell'Ente 
EUR per l'individuazione degli strumenti tec­
nici che permettessero il finanziamento 
straordinario necessario per far fronte alle 
attività dell'Ente medesimo, che non posso­
no subire soluzioni di continuità. 

Nel febbraio 1982, un'area dell'EUR di 
due ettari e mezzo, ove era prevista la co-
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struzione di un edificio a completamento 
del Ministero delle finanze, veniva defini­
tivamente destinata dalla Regione ad un 
centro commerciale. 

Con ciò si venivano ad aprire nuove pro­
spettive per l'Ente che, attraverso la gestio­
ne pubblica di tale complesso, da effettuarsi 
congiuntamente con altri enti a carattere na­
zionale e locale, potrà ottenere redditi in mi­
sura più che sufficiente per sopperire ai ser­
vizi. 

Anche la Regione Lazio si è posta il pro­
blema se in base all'articolo 13 del decreto 
del Presidente della Repubblica 24 luglio 
1977, n. 616, l'EUR non potesse considerar­
si compreso tra « quegli Enti pubblici lo­
cali » nei cui confronti le funzioni ammini­
strative esercitate da organi centrali e peri­
ferici dello Stato sono trasferite alle Regioni, 
ed ha posto allo studio l'eventualità di riven­
dicare a sé la potestà di legiferare, ed in ca­
so di conflitto con lo Stato di investire la 
Corte costituzionale ai sensi dell'articolo 134 
della Costituzione. 

Nel periodo di massima fioritura dell'isti­
tuto, l'attività, principalmente diretta alla 
realizzazione del quartiere, traeva sostegno 
dal movimento di capitali (alienazione di 
aree edificabili ed impiego dei proventi in 
opere infrastrutturali); nel quadro di tali 
attività, passava in secondo ordine il bilan­
cio economico, la cui gestione era finalizzata 
alla copertura delle spese generali di ammi­
nistrazione (personale, funzionamento uffi­
ci, eccetera) e degli oneri manutentivi delle 
strutture di quartiere ancora a costi limi­
tati, trattandosi nella maggior parte di rea­
lizzazioni recenti. 

Tenuto conto inoltre dello scioglimento 
dell'Ente, previsto dopo l'ultimazione di tali 
compiti e delle sue finalità strettamente con­
nesse con gli interessi dello Stato, quali si 
evincevano dalla legge istitutiva del 1936 e 
dalle altre norme successive, anche il reddi­
to dei beni patrimoniali dati in locazione 
allo Stato, naturalmente successore dell'En­
te secondo le statuizioni della predetta leg­
ge, veniva quasi sempre contenuto in regime 
di « prezzi politici », nella erronea presun­
zione di garantire comunque l'autosufficien­
za finanziaria dell'Ente. 

Peraltro, tali scelte, all'origine giustificate 
dalle accennate circostanze e considerazioni, 
e soprattutto dalle allora notevoli possibilità 
finanziarie dell'Ente, rivelarono poi col pas­
sare del tempo effetti sempre più pregiudi­
zievoli, dato che l'intervenuto regime vinco­
listico impedì l'aggiornamento dei canoni, 
quando questo sarebbe stato indispensabile 
per ristorare le finanze dell'istituto. Per con­
tro gli oneri manutentivi andavano assumen­
do proporzioni sempre più grandi, sia per la 
crescente vetustà dei beni, sia e soprattutto 
a causa della svalutazione monetaria. 

All'entrata in vigore della legge 20 marzo 
1975, n. 70, la situazione cominciava già a 
manifestarsi in tutta la sua gravità. In pro­
sieguo è ancor peggiorata poiché nella 
convinzione che l'EUR dovesse considerarsi 
tra i destinatari della predetta legge, ne de­
rivò per tutto il triennio di applicazione una 
ulteriore ed ingiustificata compressione del­
le attività, con la conseguenza che anche 
quelle iniziate che avrebbero potuto appor­
tare un sia pur modesto incremento di red­
dito restarono necessariamente sospese in 
attesa che fosse definita la sorte dell'Ente. 

Per contro le concrete iniziative volte ad 
incrementare le entrate — consistenti: a) 
nell'accennato piano di costruzione di un 
edificio destinato al Comune; b) nel poten­
ziamento delle attività dei Palazzi dei con­
gressi e dello sport; e) nell'adeguamento dei 
canoni locatizi — incontrarono limiti di va­
rio genere, tra i quali fanno spicco da una 
parte i vincoli legislativi che fanno dell'Ente 
una struttura assolutamente inadeguata in 
confronto ai nuovi compiti che ha assunto, 
e dall'altra una serie di carenze pressoché 
insormontabili, quali l'impossibilità di af­
frontare un piano organico di investimenti 
nei predetti impianti volto a ridurre i costi 
di gestione ed a migliorare i servizi, la ca­
renza di personale, che vanifica l'assolvi­
mento ordinario dei compiti di gestione di 
gestione di interesse pubblico, e infine la ri­
cordata proroga del regime vincolistico. 

Le iniziative volte a contenere le spese 
trovano un limite, a loro volta, nell'impegno 
assunto a livello governativo di mantenimen­
to dei livelli occupazionali, che riduce am­
piamente le possibilità di ristrutturazione ed 
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automazione delle manutenzioni, e nell'im­
possibilità di attivare la concorrenza tra le 
imprese, dovendosi necessariamente proce­
dere a trattativa privata con gli stessi datori 
di lavoro della predetta mano d'opera, in se­
de di rinnovo degli appalti, il che fra l'al­
tro non contribuisce a rafforzare la posizio­
ne contrattuale dell'Ente. 

Tale critica situazione emerge obiettiva­
mente da una serie di fattori remoti, ma as­
surge ad una drammaticità eccezionale pro­
prio a causa del suo protrarsi nel tempo. 
Essa si rivela più assurda se si pensa che 
l'Ente è titolare di un patrimonio di diverse 
centinaia di miliardi ed è investito di com­
piti volti al servizio della collettività ai qua­
li non può soddisfacemente adempiere sia 
perchè la sua unica fonte di entrata — il 
reddito del patrimonio — è scesa a valori 
irrisori, sia perchè gli mancano gli strumen­
ti adeguati per una decisa e radicale politica 
di investimenti diretti a capovolgere la situa­
zione, sicché è costretto a far ricorso a prov­
vedimenti tampone oltremodo onerosi (in­
teressi bancari a tasso commerciale). 

È necessario perciò dare all'istituto una 
configurazione più adeguata ai tempi e più 
consona alle funzioni che è chiamato a svol­
gere, ed assicurare gli strumenti tecnici e fi­
nanziari per la sua operatività. 

La crisi dell'Ente non si risolve e non si 
arresta semplicemente contenendo le spese 
nei limiti dei soli interventi ritenuti indi­
spensabili per la conservazione del patrimo­
nio e per la gestione dei servizi pubblici es­
senziali, ma con lo sblocco della prolungata 
incertezza legislativa ed amministrativa che 
ha colpito così duramente l'istituto. 

I commissari dell'Ente che si sono succe­
duti nella gestione del medesimo hanno se­
gnalato con tutta chiarezza che, in mancanza 
di un tempestivo provvedimento che metta 
fine alla detta situazione, il cospicuo patri­
monio di cui l'Ente è titolare per l'assolvi­
mento di pubblici interessi corre incontro 
alla rovina, e di conseguenza stanno per ve­
nir meno anche le residue possibilità di ge­
stione dei servizi che già ormai di fatto ven­
gono espletati a prezzo di una sostanziale 
riduzione del patrimonio stesso. 

Del resto, già da tempo il legislatore si era 
posto il problema di procedere alla soppres­
sione o ad un diverso assetto dell'Istituto al 
fine di evitare che un centro di rapporti pa­
trimoniali di così cospicua rilevanza ed al 
tempo stesso erogatore di servizi irrinun­
ciabili dovesse sopportare le conseguenze di 
una stasi assolutamente deleteria a detri­
mento sia del patrimonio pubblico che dei 
servizi nel pubblico interesse erogati. 

Anche la maggioranza dei gruppi consilia­
ri del Comune di Roma (DC, PSI, PSDI, PRI, 
PLI e MSI-DN) e lo stesso consiglio della 
XII Circoscrizione, competente per il com­
prensorio dell'EUR, nelle audizioni effettua­
te durante la precedente legislatura, hanno 
chiesto che gli organi di gestione dell'Ente 
venissero democratizzati, prevedendo le rap­
presentanze del Comune e della Circoscrizio­
ne, mediante legge transitoria ed in armo­
nia col parere del Consiglio di Stato ed i 
princìpi costituzionali, nell'orbita degli enti 
locali territoriali con amministrazione patri­
moniale autonoma. Solamente il sindaco, il 
PCI ed il PDUP hanno sostenuto che si do­
vesse procedere immediatamente al defini­
tivo scioglimento dell'ente ed all'incorpora­
mento dello stesso, in favore del comune 
di Roma. 

Avvalora la linea della maggioranza con­
siliare la circostanza che il perseguimento 
dello scopo dell'insediamento urbano com­
porta un'attività dell'Ente così complessa 
che è difficile poter affermare che essa sia 
esaurita; e di fatto, del resto, esaurita non 
è, considerato che le opere di completamen­
to e di sistemazione del quartiere, dei suoi 
edifici e delle sue attrezzature, sono tuttora 
in corso. 

Sul punto, del resto, vale ricordare ancora 
che il ruolo che è stato assegnato all'EUR 
è quello di esecutore di un insediamento i 
cui criteri e le cui direttive risultano non 
da decisioni dell'Ente ma da decisioni del­
l'autorità di piano. 

Anche se l'EUR ha fatto legittimamente 
prevalere, rispetto al ruolo connesso alla 
Esposizione universale, il ruolo di esecutore 
di opere per l'insediamento urbano, resta 
pur sempre, la sua, una esperienza stretta­
mente legata ad un determinato episodio ur­
banistico che è comunque destinata ad esau-
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rirsi sul piano sostanziale piuttosto che sul 
piano formale. 

Per la verità gli inconvenienti che deriva­
no da questa situazione sono maggiori che 
in altri casi simili perchè l'Ente EUR, lungi 
dall'essere divenuto, come spesso accade agli 
enti pubblici, un organismo obsoleto e « inu­
tile », è invece un organismo vivo e vitale del 
quale si riconoscono generalmente l'efficien­
za operativa e l'ottimo livello di professio­
nalità del personale, ed al quale, inoltre, tut­
tora è dovuto lo svolgimento di una serie 
di specifici compiti anche al di là di una pu­
ra e semplice esecuzione delle opere; compi­
ti che esso è venuto assumendo nel corso 
delle sue esperienze. 

In parte si tratta di compiti che esso ha 
assunto « per conto » del comune di Roma: 
tali i compiti relativi alla manutenzio­
ne e pulizia di strade e giardini di uso 
pubblico nel quartiere; compiti dei quali 
si potrebbe prevedere il trasferimento al 
comune di Roma, contemporaneamente alla 
cessione al medesimo delle predette aree di 
uso pubblico tuttora di proprietà dell'ente 
EUR, anche se non è da considerare esclusa 
la possibilità che un'attenta valutazione dei 
costi induca il Comune stesso a voler man­
tenere — ferma la acquisizione delle aree di 
proprietà, e salva una diversa ripartizione 
del carico finanziario — l'attuale sistema di 
affidamento, che ha dato a quanto pare buo­
ni risultati sul piano dell'efficienza. In parte 
si tratta invece di compiti per i quali sosti­
tuire l'Ente risulterebbe più difficile, trattan­
dosi di attività nelle quali l'Ente si è venuto 
specializzando proprio nella sua veste di 
proprietario di aree e di esecutore di opere: 
si pensi alle attività di gestione e manuten­
zione degli immobili di proprietà dell'Ente 
ed utilizzati come sede di organismi statali; 
ed alle attività, forse ancora più rilevanti, di 
gestione e di manutenzione di impianti ed 
attrezzature che vengono adibiti ad usi col­
lettivi od a servizi di pubblico interesse a 
carattere sovranazionale, e comunque di 
raggio nazionale (come il Palazzo dei con­
gressi o il Palazzetto dello sport). 

D'altro lato a tutto ciò si aggiunge l'opi­
nione, invero notevolmente accreditata e dif­
fusa, che l'esperienza realizzativa dell'inse­

diamento EUR, considerata naturalmente al 
di là degli aspetti propri dell'episodio speci­
fico, abbia costituito un esempio pratica­
mente unico di gestione razionale ed unita­
ria di un intervento urbanistico, attuata in 
modo originale da un soggetto pubblico, con 
strumenti non autoritativi, ma di diritto co­
mune. 

In tale suo ancor valido ed attuale conte­
nuto, la predetta esperienza meriterebbe di 
venire più ampiamente utilizzata. 

In base a queste considerazioni, la la 

Commissione (Affari costituzionali) ha predi­
sposto il testo che viene ora presentato con 
l'intento, quindi, di mantenere in vita, sia 
pure in attesa dell'approvazione della legge 
sulle autonomie locali, l'Ente, ristrutturan­
dolo nei suoi organi gestionali e nelle sue 
finalità, e dando al medesimo la possibilità 
di accedere al credito pubblico sia per il ri­
sanamento della sua situazione debitoria 
come anche per i futuri investimenti. La con­
vinzione di mantenere in vita l'Ente è confor­
tata da una ulteriore circostanza: il Gover­
no ha puntualizzato che il commissario at­
tualmente in carica ha un piano, credibile 
perchè realistico, di riorganizzazione interna 
e di utilizzazione del patrimonio che in al­
cuni anni porterà all'autofinanziamento, sen­
za alcun onere per lo Stato. 

L'articolo 1, nello stabilire il riordino del­
l'Ente autonomo esposizione universale di 
Roma, sancisce il princìpio della transitorie­
tà della disciplina in esame il cui vigore do­
vrebbe cessare, secondo le indicazioni del­
l'apposita commissione di studio, quando sa­
rà varata la nuova legge sulle autonomie lo­
cali e comunque entro il 31 dicembre 1988. 
Nel senso della transitorietà si muove l'arti­
colo 18 del testo proposto dalla Commissio­
ne il quale istituisce una commissione di 
esperti con il compito di studiare e propor­
re soluzioni atte a definire la collocazione 
dell'Ente nell'ambito dell'ordinamento delle 
autonomie locali. 

L'articolo 2, nel ridefinire le finalità del­
l'Ente, sottopone il medesimo alla vigilanza 
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del Presidente del Consiglio dei ministri, 
stabilendo nel contempo che la realizzazio­
ne dei fini istituzionali dovrà essere garan­
tita dai proventi derivanti dalla gestione del 
patrimonio dell'Ente stesso. 

Coerentemente con la volontà di far chia­
rezza anche per ciò che attiene ai compiti e 
alle funzioni istituzionali, la Commissione ha 
introdotto un articolo (articolo 3) con il qua­
le viene stabilito che il comune di Roma eser­
cita nel comprensorio dell'Ente EUR tutte 
le proprie funzioni istituzionali e quindi la 
gestione diretta dei servizi attinenti alle me­
desime ed esercitati ora dall'Ente. 

Gli articoli 4, 5 e 6 prevedono i nuovi or­
gani dell'Ente a carattere non più monocra-
tico (il commissario) ma collegiale (presi­
dente e consiglio di amministrazione) per 
la formazione dei quali più organi sono chia­
mati a concorrere: il Presidente del Consi­
glio — il quale con proprio decreto nomina 
sia il presidente dell'Ente che il consiglio 
di amministrazione — ed il consiglio co­
munale di Roma, che designa otto su dieci 
componenti del consiglio di amministrazio­
ne. 

L'articolo 7 definisce le competenze del 
consiglio di amministrazione, mentre l'ar­
ticolo 8 obbliga l'Ente a darsi un bilancio in 
pareggio e a dotarsi di un regolamento per 
la redazione di tale bilancio. 

Per il controllo gestionale dell'Ente, agli 
articoli 9 e 10 è previsto anche il collegio 
dei revisori dei conti, la sua composizione, 
la sua durata e le sue funzioni. 

L'Ente poi, come è previsto agli articoli 11 
e 12, dovrà dotarsi sia di un regolamento or­
ganico del personale dipendente, il cui trat­
tamento economico e giuridico dovrà confi­
gurarsi come quello dei dipendenti degli en­
ti locali, e di un proprio statuto, che do­
vranno essere approvati con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri. 

Viene data la possibilità all'Ente (artico­
lo 15) di assumere in gestione diretta la con­
duzione dei servizi e la manutenzione dei 
beni attualmente svolte da ditte appaltati­
ci, nel qual caso — proprio per garantire 
l'occupazione ai lavoratori attualmente ad­
detti a tali servizi — i medesimi dovranno-
essere assunti dall'Ente stesso con la garan­
zia dei diritti acquisiti. 
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L'articolo 16, infine, riprende il contenuto 
dell'ultimo comma dell'articolo 13 del testo 
dei proponenti: detta disposizione ha ricevu­
to autonoma collocazione in quanto il riferi­
mento alla conservazione del trattamento di 
fine servizio di cui all'articolo 70 del rego­
lamento del 3 gennaio 1962 può riguardare 
solamente il personale alle dipendenze del­
l'Ente EUR e non anche quello proveniente 
eventualmente dalle ditte private. È poi ri­
conosciuta all'Ente la possibilità di contrar­
re mutui con la Cassa depositi e prestiti, al­
le condizioni da questa ordinariamente pra­
ticate, per futuri nuovi investimenti (arti­
colo 13). 

Onorevoli senatori, nel raccomandare una 
sollecita approvazione di questo disegno di 
legge, nel testo proposto dalla la Commis­
sione, mi permetto di ricordare che le strut­
ture e gli spazi pubblici dell'EUR, unici 
in Italia — come il Palazzo dei congres­
si con tutte le sue potenzialità di uti­
lizzazione, il Palazzo dei cavalieri del lavo­
ro, i giardini e parchi, il laghetto, la pisci­
na delle rose, il velodromo in gestione al 
CONI — costituiscono un complesso poli­
valente di beni e servizi con personale spe­
cializzato in una dislocazione ideale, vicino 
al mare, all'aeroporto, al raccordo anulare, 
collegato con la metropolitana e con la fer­
rovia, con decine di comprensori urbani li­
mitrofi privi assolutamente di spazi e strut­
ture culturali, sportive, commerciali e lon­
tani dal centro urbano: un complesso insom­
ma che può diventare una piattaforma cul­
turale, commerciale e sportiva veramente al­
l'avanguardia della vita cittadina, regionale 
e nazionale; complesso la cui gestione non 
può essere lasciata ancora in uno stato di 
incertezza operativa. 

* * * 

La Commissione propone infine l'assorbi­
mento del disegno di legge n. 1015 d'iniziati­
va dei senatori Maffioletti ed altri. 

PAVAN, relatore 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO. PARTECIPAZIONI STATALI) 

su emendamenti al disegno di legge n. 53 

(Estensore Covi) 

11 luglio 1984 

La Commissione, esaminati gli emenda­
menti trasmessi dalla Commissione di meri­
to, per quanto di propria competenza, a mag­
gioranza, non si oppone al loro accoglimen­
to, a condizione che il nuovo articolo aggiun­
tivo 17 venga riformulato nei seguenti ter­
mini: 

« All'onere derivante dalla presente leg­
ge, valutato in lire 10 miliardi in ciascuno 
degli anni 1984 e 1985, si provvede, quanto 
al 1984, mediante riduzione di pari importo 
del capitolo 6856 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro, all'uopo parzial­
mente utilizzando la voce « Nuove norme 
sull'organizzazione del Corpo degli agenti 
di custodia »; quanto al 1985, mediante ridu­
zione di pari importo dello stanziamento 

iscritto, ai fini del bilancio triennale 1984-
1986, al capitolo n. 6856 dello stato di pre­
visione del Ministero del tesoro, all'uopo 
parzialmente utilizzando la voce « Nuovo 
ordinamento della scuola secondaria supe­
riore. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato, con 
propri decreti, ad apportare le occorrenti va­
riazioni di bilancio ». 

La Commissione ha preso atto che gli one­
ri ricadenti sull'esercizio 1986 e seguenti so­
no fronteggiabili nell'ambito delle maggiori 
entrate rivenienti all'Ente dalla revisione dei 
canoni di locazione degli immobili aventi 
come locatori pubbliche amministrazioni, in 
quanto a quell'epoca, ai sensi della legisla­
zione vigente, i canoni di locazione non sa­
ranno soggetti a norme vincolistiche. 

(Estensore FERRARI-AGGRADI) 

23 gennaio 1985 

La Commissione, esaminata la nuova clau­
sola di copertura proposta dal Governo per 
il disegno di legge, per quanto di propria 
competenza, a maggioranza, esprime parere 
favorevole. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 53 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI SAPORITO ED ALTRI 

« Riordinamento dell'Ente autonomo 
esposizione universale di Roma » 

Art. 1. 

In attesa della riforma della disciplina 
dei poteri locali l'Ente autonomo Esposi­
zione universale di Roma è riordinato se­
condo le norme della presente legge. 

Art. 2. 

L'Ente ha sede in Roma ed è sottopo­
sto alla vigilanza della Presidenza del Con­
siglio dei ministri. 

I suoi fini sono i seguenti: 

a) provvedere alla gestione ed alla ma­
nutenzione del patrimonio del compendio 
EUR ed alla utilizzazione dei relativi im­
pianti in conformità agli scopi cui sono de­
stinati; 

b) assumere l'esecuzione di servizi di 
nettezza urbana o di giardinaggio o di altri 
servizi di manutenzione su aree ricadenti 
nell'ambito del compendio EUR; 

e) promuovere le attività inerenti a 
detti impianti; 

d) curare l'esecuzione delle opere, for­
niture e servizi necessari per assicurare e 
perfezionare la funzionalità del compendio 
EUR e per favorirne lo sviluppo nei limi­
ti consentiti dall'ordinamento. 

L'Ente realizza i propri fini con i pro­
venti derivanti dalla gestione del suo pa­
trimonio. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

« Riordinamento dell'Ente autonomo 
"Esposizione universale di Roma" » 

Art. 1. 

In attesa della riforma della disciplina 
dei poteri locali e comunque non oltre il 31 
dicembre 1988 l'Ente autonomo « Esposizio­
ne universale di Roma » è riordinato secon­
do le norme della presente legge. 

Art. 2. 

Identico. 

Identico: 

a) identica; 

soppressa; 

b) identica; 

e) curare l'esecuzione delle opere, for­
niture e servizi necessari per assicurare e 
perfezionare la funzionalità del compendio 
EUR-

Identico. 

Art. 3. 

Il Comune di Roma esercita tutte le fun­
zioni istituzionali proprie anche nel com­
prensorio dell'Ente EUR. 
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(Segue: Testo dei proponenti) 

Art. 3. 

Sono organi dell'Ente: 

1) il presidente; 
2) il consiglio di amministrazione; 
3) il collegio dei revisori. 

Art. 4. 

Il presidente, nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, ha la 
rappresentanza dell'Ente, convoca il consi­
glio di amministrazione, adotta i provvedi­
menti non attribuiti alla competenza del 
consiglio di amministrazione e, in ogni ca­
so, i provvedimenti che rivestano, comun­
que, carattere di indifferibilità ed urgenza, 
salvo per questi ultimi la ratifica del con­
siglio di amministrazione quando attengo­
no alla sua competenza. 

In caso di assenza o di impedimento del 
presidente le sue funzioni vengono assun­
te dal vicepresidente eletto dal consiglio 
di amministrazione fra i suoi componenti. 

Il presidente ed il vicepresidente dura­
no in carica cinque anni e possono essere 
confermati una sola volta. 

Art. 5. 

Il consiglio di amministrazione è nomi­
nato con decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri ed è composto: 

a) dal presidente dell'Ente, con fun­
zioni di presidente; 

b) da dieci componenti, dei quali set­
te designati dal consiglio comunale di Ro­
ma, con votazione limitata a quattro no­
minativi, in modo da garantire la presen-
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Entro il termine del 31 dicembre 1988 il 
Comune assumerà la gestione diretta dei 
servizi attinenti alle dette funzioni in atto 
esercitate dall'Ente EUR. Fino a quando il 
Comune non assuma la gestione diretta dei 
predetti servizi, essi continuano ad essere 
esercitati a proprie spese dall'Ente EUR. 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 

Art. 6. 

Identico: 

a) identica; 

b) da dieci componenti, dei quali otto 
designati dal consiglio comunale di Roma, 
con voto limitato ad un solo nominativo, 
in modo da garantire la presenza delle mi-
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za delle minoranze, e tre designati dalla 
Presidenza del Consiglio dei ministri. I 
componenti durano in carica cinque anni e 
possono essere confermati una sola volta. 

Art. 6-

Il consiglio di amministrazione delibera: 

a) le direttive generali e i programmi 
di attività; 

b) i bilanci preventivi, le relative va­
riazioni e i conti consuntivi; 

e) gli impegni pluriennali di spesa; 
d) l'ordinamento dei servizi e il rego­

lamento organico del personale; 
e) gli acquisti e le alienazioni di beni 

immobili e le locazioni ultranovennali; 
/) la costituzione di eventuali consor­

zi per il miglior conseguimento dei fini isti­
tuzionali; 

g) le accettazioni di lasciti e donazioni; 
h) le liti attive e passive. 

Le deliberazioni di cui alle lettere a), 
b), e), d) e e) sono sottoposte all'approva­
zione del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, che provvede di concerto con il Mi­
nistro del tesoro. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

noranze, e due designati dalla Presidenza 
del Consiglio dei ministri. I componenti du­
rano in carica cinque anni e possono esse­
re confermati una sola volta. 

Art. 7. 

Identico: 

a) identica; 

b) identica; 

e) identica; 

d) identica; 

e) identica; 

f) identica; 

g) identica; 
li) identica; 
i) l'approvazione della stipulazione di 

convenzioni e contratti relativi alla promo­
zione di attività inerenti agli impianti di cui 
al precedente articolo 2, lettera b). 

Identico. 

Art. 8. 

L'esercizio finanziario dell'Ente coincide 
con l'anno solare. 

Entro il 15 ottobre di ogni anno il consi­
glio di amministrazione delibera il bilancio 
per l'anno successivo. 

Detto bilancio deve chiudersi in pareggio. 
Con apposito regolamento, adottato dal 

consiglio di amministrazione entro sei mesi 
dalla sua costituzione, verranno stabilite le 
norme per la redazione del bilancio e della 
relazione previsionale. 
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Art. 7. 

Il collegio dei revisori è composto da 
tre componenti, uno dei quali designato 
dal consiglio comunale di Roma, e gli altri 
due scelti rispettivamente dai Ministri del 
tesoro e dell'interno. 

Il collegio è nominato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri e du­
ra in carica cinque anni; i suoi componen­
ti possono essere confermati. Con lo stes­
so decreto si procede alla nomina del pre­
sidente del collegio, scelto tra i compo­
nenti di cui al primo comma, e dei due 
componenti supplenti, uno dei quali desi­
gnato dal consiglio comunale di Roma e 
l'altro dal Ministro del tesoro. 

Art. 8. 

Il collegio dei revisori effettua il riscon­
tro della gestione finanziaria e contabile, 
approva il conto consuntivo e redige ap­
posite relazioni da allegare a detti docu­
menti ai fini dell'approvazione prevista dal­
l'articolo 6. 

I componenti del collegio dei revisori 
possono assistere alle riunioni del consi­
glio di amministrazione. 

Art. 9. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge il consiglio di ammini­
strazione delibera il regolamento organico 
del personale dipendente, che è approvato 
con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri. 

Lo stato giuridico ed il trattamento eco­
nomico di attività e di fine servizio sono 
regolati dalla disciplina prevista per i di­
pendenti degli enti locali. 

Art. 10. 

Lo statuto dell'Ente è deliberato dal 
consiglio di amministrazione entro sei me­
si dalla sua costituzione ed è approvato con 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 9. 

Il collegio dei revisori è costituito da tre 
componenti di cui uno, con funzione di pre­
sidente, designato dal Ministro del tesoro 
tra i dirigenti della Ragioneria generale del­
lo Stato, uno designato dal Ministro dell'in­
terno ed uno designato dal consiglio comu­
nale di Roma. 

Il collegio è nominato con decreto del Pre­
sidente del Consiglio dei ministri e dura in 
carica cinque anni; i suoi componenti pos­
sono essere confermati per una sola volta. 
Con lo stesso decreto si procede alla nomi­
na dei due componenti supplenti, uno dei 
quali designato dal consiglio comunale di 
Roma e l'altro dal Ministro del tesoro. 

Art. 10. 

Il collegio dei revisori effettua il riscon­
tro della gestione finanziaria e contabile, 
approva il conto consuntivo e redige ap­
posite relazioni da allegare a detti docu­
menti ai fini dell'approvazione prevista dal­
l'articolo 7. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 

Art. 12. 

Identico. 
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Art. 11. 

L'Ente EUR è autorizzato, per le spese 
di investimento, a contrarre mutui, garan­
titi dallo Stato, con la Cassa depositi e 
prestiti da erogarsi con le condizioni e con 
le modalità analoghe a quelle praticate in 
favore dei comuni e delle province in ap­
plicazione del decreto-legge 17 gennaio 
1977, n. 2, convertito in legge, con modi­
ficazioni, dalla legge 17 marzo 1977, n. 62, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 

Art. 12. 

Entro tre mesi dalla data di emanazio­
ne del regolamento organico di cui al pri­
mo comma del precedente articolo 9, il 
consiglio di amministrazione, sentite le or­
ganizzazioni sindacali più rappresentative 
in campo nazionale, prowederà all'inqua­
dramento del personale di ruolo dell'Ente 
EUR nei livelli retributivi previsti per i di­
pendenti degli enti locali sulla base sia del­
le qualifiche ricoperte, sia dei compiti e 
delle funzioni effettivamente svolti da cia­
scun dipendente con carattere di continui­
tà, sia attraverso l'esame analitico delle 
posizioni di lavoro quali risultano da ele­
menti oggettivi. 

Art. 13. 

L'Ente EUR assumerà, a domanda, il 
personale necessario, in possesso dei requi­
siti di legge per l'accesso al pubblico im­
piego, fatta eccezione per i requisiti del­
l'età e del titolo di studio, utilizzato in via 
continuativa ed esclusiva, per almeno un 
triennio alla data di entrata in vigore del­
la presente legge, per il disimpegno di ser­
vizi e la manutenzione di beni già concessi 
in appalto, che ritenga di gestire diretta­
mente. 

Il personale verrà inquadrato con le mo­
dalità e alle condizioni previste dal pre­
cedente articolo 12 e continuerà ad essere 
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Art. 13. 

Identico. 

Art. 14. 

Entro tre mesi dalla data di emanazio­
ne del regolamento organico di cui al pri­
mo comma del precedente articolo 11, il 
consiglio di amministrazione, sentite le or­
ganizzazioni sindacali più rappresentative 
in campo nazionale, prowederà all'inqua­
dramento del personale di ruolo dell'Ente 
EUR nei livelli retributivi previsti per i di­
pendenti degli enti locali sulla base sia del­
le qualifiche ricoperte, sia dei compiti e 
delle funzioni effettivamente svolti da cia­
scun dipendente con carattere di con­
tinuità. 

Art. 15. 

L'Ente EUR assumerà, a domanda, il 
personale necessario, in possesso dei requi­
siti di legge per l'accesso al pubblico im­
piego, fatta eccezione per i requisiti del­
l'età e del titolo di studio, utilizzato in via 
continuativa ed esclusiva, per almeno un 
triennio alla data di entrata in vigore del­
la presente legge ed in servizio alla data me­
desima, per il disimpegno di servizi e la ma­
nutenzione di beni già concessi in appalto, 
che ritenga di gestire direttamente. 

Il personale verrà inquadrato con le mo­
dalità e alle condizioni previste dal pre­
cedente articolo 14 e continuerà ad essere 
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adibito ai servizi e alle manutenzioni già 
svolte dalle ditte appaltatrici. 

L'anzianità di servizio prestato sarà va­
lutata ai fini della qualifica e del livello 
economico secondo le norme di cui ai de­
creti del Presidente della Repubblica 1° 
giugno 1979, n. 191, e 7 novembre 1980, 
n. 810. 

Al personale di cui ai commi preceden­
ti, in servizio alla data di entrata in vigo­
re della presente legge, viene conservato il 
trattamento di fine servizio di cui all'arti­
colo 70 del regolamento 3 gennaio 1962, co­
me modificato dal decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 16 marzo 
1967. 

Art. 14. 

Il consiglio comunale di Roma può for­
mulare indirizzi sulla gestione dell'Ente da 
trasmettersi al consiglio di amministrazio­
ne dell'Ente stesso. 

Art. 15. 

Al fine di predisporre studi e soluzioni 
che definiscano la collocazione nell'ambito 
dell'ordinamento delle autonomie locali del­
le attuali funzioni dell'Ente, è istituita una 
commissione composta da nove esperti no­
minati dal Presidente del Consiglio dei mi­
nistri, dei quali quattro designati dal con­
siglio comunale di Roma, con voto limi­
tato a tre. 

La commissione, da costituirsi con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, riferirà en­
tro sei mesi dal suo insediamento, avva­
lendosi degli apporti tecnici e degli uffici 
dell'Ente EUR, al Presidente del Consiglio 
dei ministri che ne trasmetterà le risul­
tanze al Parlamento. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

adibito ai servizi e alle manutenzioni già 
svolte dalle ditte appaltatrici. 

L'anzianità di servizio prestato sarà va­
lutata ai fini della qualifica e del livello 
economico secondo le norme di cui al de­
creto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1983, n. 347. 

Art. 16. 

Al personale dell'Ente EUR, in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, viene conservato il trattamento di fi­
ne servizio di cui all'articolo 70 del regola­
mento per il personale dell'Ente approva­
to con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 3 gennaio 1962, come modifi­
cato dal decreto del Presidente del Consi­
glio dei ministri 16 marzo 1967. 

Art. 17. 

Identico. 

Art. 18. 

Identico. 
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Art. 16. 

La Cassa depositi e prestiti è autorizza­
ta a concedere all'Ente autonomo Esposi­
zione universale di Roma, alle condizioni 
dalla stessa normalmente praticate, mutui 
per un importo complessivo non superiore 
al totale dei debiti risultanti al 31 gennaio 
1983 da consolidare, aumentato, per una 
sola volta, di una percentuale da definirsi 
con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con il Ministro 
del tesoro, per agevolare la ripresa gestio­
nale dell'Ente stesso. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 19. 

All'onere derivante dall'attuazione della 
presente legge, pari a lire 5 miliardi per il 
1985, lire 4 miliardi per il 1986 e lire 3 mi­
liardi per il 1987, si provvede per il 1985 
mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 1985-87, al capitolo n. 6856 dello 
stato di previsione del Ministero del te­
soro per l'anno medesimo, all'uopo par­
zialmente utilizzando lo specifico accanto­
namento « Riordinamento dell'Ente EUR » 
e, per gli anni 1986 e 1987, mediante utilizzo 
di quota parte delle disponibilità risultanti 
dalle proiezioni per gli anni medesimi del­
l'accantonamento predisposto per « Provve­
dimenti per l'adeguamento ed il potenzia­
mento delle strutture dell'Amministrazione 
del tesoro ». 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­
portare, con propri decreti, le occorrenti va­
riazioni di bilancio. 
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DISEGNO DI LEGGE N. 1015 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI MAFFIOLETTI 
ED ALTRI 

Art. 1. 

L'ente autonomo Esposizione universale di 
Roma (EUR), istituito con la legge 26 dicem­
bre 1936, n. 2174, è soppresso con effetto im­
mediato dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 2. 

Per assicurare la continuità delle presta­
zioni e dei servizi espletati dall'ente soppres­
so l'amministrazione straordinaria rimane in 
carica fino al compimento di tutte le opera­
zioni finalizzate al passaggio delle funzioni 
esercitate dall'ente medesimo al Comune di 
Roma e alla consegna dei beni patrimoniali 
dell'ente al Comune di Roma e allo Stato ai 
sensi della presente legge. 

Tali operazioni devono essere completate 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

Art. 3. 

I beni mobili ed immobili di proprietà 
dell'ente, salvo quanto disposto dal suc­
cessivo comma, sono trasferiti in proprie­
tà al Comune di Roma, che ne cura la ge­
stione e la conservazione. 

Sono attribuiti in proprietà al patrimonio 
dello Stato i beni immobili dell'ente soppres­
so che risultano locati alla amministrazione 
centrale o periferica dello Stato alla data del 
30 giugno 1984. 

Art. 4. 

Il commissario dell'ente soppresso con­
segna, entro sessanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge, all'ufficio liqui­
dazioni presso il Ministero del tesoro le atti-
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vita esistenti, i libri contabili, gli inventari 
ed il rendiconto della gestione. 

A decorrere dalla predetta consegna, l'uf­
ficio liquidazioni presso il Ministero del te­
soro assume ai sensi della legge 4 dicembre 
1956, n. 1404, le funzioni di liquidazione. 

Il termine di cui all'articolo 8 della legge 
4 dicembre 1956, n. 1404, decorre dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

Agii oneri relativi alle prestazioni ed ai ser­
vizi espletati dall'amministrazione straordi­
naria dell'ente soppresso provvede l'ufficio 
liquidazioni presso il Ministero del tesoro, 
valendosi del conto di tesoreria di cui al se­
condo comma dell'articolo 14 della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404. 

Art. 5. 

Tutto il personale di ruolo alle dipen­
denze dell'ente soppresso è trasferito nei 
ruoli organici del Comune di Roma, in 
soprannumero, con la posizione giuridica 
e funzionale spettante, alla data di entra­
ta in vigore della presente legge, in appli­
cazione delle disposizioni contenute nel de­
creto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1983, n. 347. 

L'inquadramento giuridico ed economico 
del personale dell'ente a norma del suddetto 
decreto del Presidente della Repubblica 25 
giugno 1983, n. 347, è effettuato secondo cri­
teri di perequazione funzionale con il perso­
nale dipendente dal Comune di Roma. 

Al momento del trasferimento il personale 
stesso può entrare immediatamente in pos­
sesso delle quote maturate per il trattamen­
to di fine servizio ed accantonate ai sensi del­
l'articolo 70 del regolamento dell'ente, del 
3 gennaio 1962, e successive modificazio­
ni, ovvero può accreditare le quote mede­
sime sul nuovo fondo previdenziale da co­
stituirsi a norma dei regimi ordinari vigenti 
per gli enti locali. 

Art. 6. 

All'atto della presa in consegna dei beni, 
il Comune di Roma provvede ad assumere la 
manodopera impiegata nelle opere e nei ser-

1 
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vizi già concessi in appalto dall'ente EUR 
qualora tale manodopera sia stata utilizzata 
in modo esclusivo e continuativo in tali ope­

re e servizi per la durata di almeno tre anni 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

Il Comune di Roma assume a domanda, in 
soprannumero, il predetto personale sempre 
che sia in possesso dei requisiti di legge per 
l'accesso al pubblico impiego, fatta eccezio­

ne per l'età e il titolo di studio. 
Successivamente, detto personale è in­

quadrato nei ruoli organici del Comune di 
Roma nelle posizioni di lavoro e con l'anzia­

nità determinata da una apposita commissio­

ne, presieduta dal sindaco o da un suo dele­

gato e composta da tre rappresentanti del 
Consiglio comunale di Roma e da tre rappre­

sentanti sindacali, secondo criteri di pere­

quazione funzionale con il personale dipen­

dente dal Comune di Roma. 
Al predetto personale si applica il trat­

tamento giuridico ed economico vigente per 
i dipendenti del Comune di Roma. 

Art. 7. 

Un contributo straordinario di trenta mi­

liardi di lire in tre anni è erogato dallo Sta­
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to in favore del Comune di Roma ai fini del 
| risanamento e adeguamento, a norma di leg­

ge, del patrimonio immobiliare trasferito. 
j Lo Stato provvede inoltre, in sede di legge 
! finanziaria, al necessario incremento dei tra­

; sferimenti in relazione ai nuovi e maggiori 
: oneri derivanti dall'assunzione da parte del 

Comune di Roma del personale necessario 
i all'espletamento delle funzioni svolte dall'en­

'; te soppresso 
j 

ì 

; Art. 8. 

i L'archivio dell'ente soppresso esistente 
: alla data del 31 dicembre 1983 deve essere 
: consegnato all'archivio centrale dello Stato 
I per esservi conservato quale unità organica. 

] Art. 9. 

', All'onere finanziario derivante dall'attua­

■ zione della presente legge si fa fronte me­

j diante corrispondente riduzione dello stan­

; ziamento iscritto al capitolo 6856 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro. 

I II Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­

! portare, con propri decreti, le occorrenti va­

\ riazioni di bilancio. 


